
I GIOVANI DEVONO SAPERE 

Tutti noi siamo consapevoli che l'indifferenza fa male e va sempre combattuta. Celebrare la Giornata della 
Memoria e il Giorno del Ricordo serve per valorizzare il nostro patrimonio culturale ma anche quello 
storico. 

Il 10 febbraio i ragazzi e le ragazze del Consiglio Comunale della scuola secondaria di primo grado "Aldo 
Moro”, in collaborazione con l'Amministrazione Comunale di Ceriano Laghetto, hanno celebrato la Giornata 
della Memoria e il Giorno del Ricordo.  

Tutti, orgogliosi e convinti, abbiamo partecipato a questo evento memorabile per diffondere, soprattutto ai 
giovani, la conoscenza dei tragici eventi accaduti nel dopoguerra. 

Il CCRR, con il prezioso contributo della professoressa Iuliani, ha preparato un programma completo con 
diversi interventi commemorativi. 

Ci siamo ritrovati la mattina del 10 febbraio davanti alla nostra scuola. Il sindaco R. Crippa, il vicesindaco D. 
Cattaneo e la delegazione Comunale hanno espresso la loro gratitudine per poter onorare questo giorno 
con noi. 

Dopo una breve introduzione da parte del sindaco del CCRR B. Celano, è iniziato il nostro simbolico 
cammino verso il Centro Civico Dal Pozzo. Il percorso per le vie cerianesi comprendeva sei tappe, ciascuna 
con un proprio significato.  

La prima fermata, in via Brera, è stata scelta per la lettura della parte trattata nel libro "Foibe" scritto da R. 
Pupo e R. Spazzali. 

Seguiva la seconda sosta, in via Buonarroti, dove sono state lette delle poesie. Durante la terza tappa sono 
state proposte le biografie di Primo Levi e di Norma Cossetto.  La quarta sosta è stata dedicata alla lettura 
di un estratto del libro "La Stella". Durante ogni fermata abbiamo mostrato un sasso con alcune sillabe 
scritte sopra e un pezzo di puzzle di un'immagine. Questi oggetti avevano un preciso significato, ovvero, il 
puzzle rappresentava un'immagine di Norma Cossetto e le sillabe creavano la parola "indifferenza". L'ultima 
tappa, quella più emozionante, è avvenuta nel sottopasso in via Mazzini. La lettura della parte del libro 
"Scarpette rosse" è stata accompagnata dall'accensione delle candele per poi essere seguita dalla lettura di 
" Se questo è un uomo". I ragazzi (alcuni vestiti da prigionieri) e le ragazze hanno mostrato, alle persone 
presenti, i numeri scritti sulle braccia e la stella di David attaccata ai vestiti, come gesti simbolici in onore 
degli ebrei perseguitati durante la guerra. Successivamente si è osservato un momento di silenzio per 
commemorare l'evento che ha commosso tutti. Il nostro percorso è terminato con l'arrivo al monumento 
dedicato a Norma Cossetto presso il Parco del Centro Civico Dal Pozzo dove B. Celano ha pronunciato il suo 
discorso finale.  

Il sindaco R. Crippa ha ringraziato il CCRR per la sua partecipazione e il vicesindaco e assessore all'istruzione 
D. Cattaneo si è complimentato con il lavoro svolto da tutti noi. 

La fine dell’evento è stata coronata con l'inaugurazione del nuovo Parco Inclusivo dedicato a Juirij Gagarin 
in via Solferino. 
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